
 6.26 SRD03 - INVESTIMENTI NELLE AZIENDE 
AGRICOLE PER LA DIVERSIFICAZIONE IN ATTIVITÀ 
NON AGRICOLE

Sezione 1

SRD03 - Informazioni generali

Tipo di intervento INVEST (73) – Investimenti

Base giuridica Art. 73 del Reg. (UE) 2115 del 2 dicembre 2021

Ambito di applicazione 
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di riferimento

OS2 - Migliorare l’orientamento al mercato e aumentare la
competitività delle aziende agricole, sia a breve che a lungo
termine,  compresa  una  maggiore  attenzione  alla  ricerca,
alla tecnologia e alla digitalizzazione

OS8 -  Promuovere l’occupazione,  la  crescita,  la  parità  di
genere,

compresa  la  partecipazione  delle  donne  all’agricoltura,
l’inclusione  sociale  e  lo  sviluppo  locale  nelle  zone  rurali,
comprese  la  bioeconomia  circolare  e  la  silvicoltura
sostenibile

Indicatore di prodotto
O.24 -  Numero di operazioni o di unità sovvenzionate per
investimenti produttivi al di fuori dell’azienda

Indicatore/i  di risultato
R.39  -  Sviluppare  l’economia  rurale:  Numero  di  imprese
rurali,  tra cui  imprese della  bioeconomia,  create grazie a
finanziamenti a titolo della PAC.

Collegamento con i risultati
Tutte  le  tipologie  di  investimento  concorreranno  al
raggiungimento dei risultati di cui all’indicatore R39.

Trascinamenti NO

Contributo al ring fencing 
ambientale

NO

Contributo al ring fencing 
giovani

NO

Contributo al ring fencing 
LEADER

NO

Sezione 2
SRD03 –  Collegamento con le esigenze e rilievo strategico

Codice Esigenza Descrizione esigenza OS
Priorità

nazionale
Priorità

regionale

E1.3
Favorire la diversificazione del 
reddito delle aziende agricole e 
forestali

2 Qualificante Qualificante

E3.3
Creare e sostenere l’occupazione e 
l'inclusione sociale nelle aree rurali

8 Qualificante Qualificante
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Tutti  gli  investimenti  previsti  rispondono  direttamente  ai  fabbisogni  di  intervento  delineati
nell’esigenza 3.3 (occupazione e inclusione nelle aree rurali) e nell’esigenza 1.3 (diversificazione
reddito aziende agricole). Al riguardo, l’analisi stabilisce per le stesse esigenze una strategicità
qualificante in particolare per quanto concerne le aree a maggior grado di ruralità (montagna e
collina) e quelle più esposte rischio di abbandono (montagna e aree interne), dove le attività di
diversificazione rafforzano la garanzia di un presidio del territorio. Tale strategicità, letta anche in
relazione al complesso delle esigenze, predispone il presente intervento ad assumere un certo
rilievo, anche in termini finanziari, nel panorama complessivo degli interventi da attivare anche
tenuto conto delle ricadute sociali delle attività da incentivare.

Sezione 3

SRD03 -  Finalità e descrizione generale

L’Intervento  è  finalizzato  ad  incentivare  gli  investimenti  per  le  attività  di  diversificazione
aziendale  che favoriscono la  crescita economica e lo  sviluppo sostenibile  nelle  zone rurali,
contribuendo anche a migliorare l'equilibrio territoriale, sia in termini economici che sociali.

L’intervento,  sostenendo  gli  investimenti  delle  aziende  agricole  in  attività  extra-agricole,
persegue l’obiettivo di concorrere all’incremento del reddito delle famiglie  agricole nonché a
migliorare  l’attrattività  delle  aree  rurali  e,  allo  stesso  tempo,  contribuisce  a  contrastare  la
tendenza allo spopolamento delle stesse.

In tale contesto è prevista la concessione del sostegno agli investimenti per la creazione, la
valorizzazione  e  lo  sviluppo  delle  seguenti  tipologie  di  attività  agricole  connesse  ai  sensi
dell’articolo 2135 del codice civile:

a) agriturismo;

b) agricoltura sociale;

c) attività educative/didattiche;

d)  trasformazione  di  prodotti  agricoli,  prevalentemente  aziendali,  in  prodotti  non  compresi
nell’Allegato  I  del  TFUE  (ed  eventualmente  di  una  quota  minoritaria  di  prodotti  compresi
nell’Allegato I) e loro lavorazione e commercializzazione in punti vendita aziendali.

Sezione 4

SRD03 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRD03 del PSP 2023-2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• legge regionale 22 gennaio 2019, n. 1 "Riordino delle norme in materia di agricoltura e di
sviluppo rurale"
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Sezione 5

SRD03 - Tipologia di beneficiari

I codici di ciascun criterio seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale. In questa sezione sono 
riportati esclusivamente i criteri selezionati dall’AdG regionale.

CR01  – Imprenditori  agricoli,  singoli  o  associati,  ai  sensi  dell’art.  2135  del  codice  civile  con
l’esclusione degli imprenditori che esercitano esclusivamente attività di selvicoltura e acquacoltura.
(condizionato all’approvazione di modifica al PSP)

CR03 – Imprenditori agricoli  con la qualifica di Imprenditore Agricolo Professionale (IAP) e/o di
Coltivatore diretto.

CR04 –Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti, sono
escluse dai benefici del sostegno le imprese agricole che abbiano una dimensione minima inferiore
a  15.000  euro  in  termini  di  produzione  standard.  Questo  limite  si  abbassa  a  10.000  euro  di
produzione standard per le aziende situate in zone montane

CR05 –  Per l’azione b) Agricoltura sociale iscrizione all’Elenco Regionale delle Fattorie Sociali,  
secondo le modalità che verranno definite nel bando.
(condizionato all’approvazione di modifica al PSP)

CR08 -  Per azione c) Attività educative didattiche iscrizione all’Elenco Regionale delle Fattorie
Didattiche, secondo le modalità che verranno definite nel bando.  (condizionato all’approvazione di
modifica al PSP)

Sezione 6

SRD03 - Criteri di ammissibilità, interventi e spese ammissibili, impegni e altri obblighi

I codici di ciascun criterio seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale. In questa sezione sono 
riportati esclusivamente i criteri selezionati dall’AdG regionale.

SRD03 - Criteri di ammissibilità

CR10 –  Sono  ammissibili  a  sostegno  gli  investimenti  che  perseguono  una  o  più  finalità  già
elencate nella apposita sezione della scheda e qui sinteticamente riportate:
a) agriturismo;
b) agricoltura sociale;
c) attività educative/didattiche;
d) trasformazione di prodotti agricoli

CR11 - Le attività relative alla lettera d) trasformazione prodotti devono avere ad oggetto prodotti
primari  agricoli  inclusi  nell’Allegato  1 del  Trattato di  Funzionamento della  Unione Europea per
almeno il  51% di provenienza aziendale.  Inoltre,  la produzione trasformata e commercializzata
deve essere un prodotto non incluso nell’Allegato 1 al TFUE.

CR12 - Sono ammissibili  a sostegno gli  interventi all’interno dei beni fondiari  nella disponibilità
dell’impresa.

CR13 - Gli interventi devono ricadere all'interno del territorio regionale.
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CR14 -  Ai  fini  dell’ammissibilità  è necessario che la  domanda di  sostegno sia corredata dalla
presentazione di un Piano Aziendale e/o di un Progetto di investimento volto a fornire elementi per
la valutazione della coerenza dell’operazione per il raggiungimento delle finalità dell’intervento;

CR15 – Al fine di garantire un maggior grado di sostenibilità economica degli investimenti non
sono eleggibili al sostegno operazioni di investimento per le quali la spesa ammissibile sia al di
sotto di 10.000 euro.

CR16 –  Per  le  medesime  finalità  di  cui  al  CR15  si  stabilisce  un  importo  massimo  di  spesa
ammissibile pari a 200.000 euro.

CR17 –  Al  fine di  garantire l’effetto incentivo del  contributo pubblico,  non sono ammissibili  al
sostegno  le  operazioni  per  le  quali  il  beneficiario  ha  avviato  i  lavori  o  le  attività  prima  della
presentazione di una domanda di sostegno. Fanno eccezione le attività preparatorie che possono
essere  avviate  entro  i  24  mesi  precedenti  alla  presentazione  della  citata  domanda  o  alla
pubblicazione  dell’invito  a  presentare  proposte.  (specifiche  condizionate all’approvazione  di
modifica al PSP)

SRD03 – Impegni

Il beneficiario di un’operazione di investimento si impegna a:
IM01 -  realizzare  l’operazione  conformemente  a  quanto  definito  con  atto  di  concessione
dall’Autorità di Gestione, fatte salve eventuali varianti e/o deroghe stabilite dalla stessa;

IM02 - assicurare la stabilità dell’operazione di investimento oggetto di sostegno per un periodo
minimo di 5 anni; (specificazione temporale condizionata all’approvazione di modifica al PSP)

IM03 -  rispettare le  condizioni  e i  limiti  previsti  dalle  normative  nazionali  e  regionali  vigenti  in
relazione alle diverse tipologie di intervento compresa l’iscrizione nei relativi elenchi regionali, ove
esistenti  (es.  fattorie  didattiche,  ecc.).  Gli  interventi  che  prevedono  l’iscrizione  dei  soggetti
richiedenti  ad  appositi  elenchi  regionali,  ovvero  comunicazione  di  avvio  attività  presso  Enti
Pubblici,  comportano le  relative iscrizioni/comunicazioni,  al  più  tardi  entro  la  conclusione degli
investimenti.

SRD03 - Altri obblighi e specifiche

- Al fine di corrispondere agli  obblighi di informazione e pubblicità per le operazioni oggetto di
sostegno del FEASR, si applica quanto previsto dal Regolamento (UE) n. 2022/129

-  In  merito  all’ammissibilità  delle  spese  si  applica  quanto  previsto  alle  Sezioni  4.7.1  e  4.7.3,
paragrafo 1 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi”
del presente CSR.

- In merito alla cumulabilità degli aiuti ed al doppio finanziamento si applica quanto previsto alla
Sezione 4.7.3, paragrafo 2 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo  “Elementi comuni
a più interventi” del presente CSR.

-  È consentito  il  pagamento di  anticipi  ai  beneficiari  da parte degli  Organismi pagatori  per  un
importo massimo del 50% del contributo concesso per le singole operazioni alle condizioni stabilite
nella Sezione 4.7.3, paragrafo 3 del Piano Strategico Nazionale riportato nel capitolo  “Elementi
comuni a più interventi” del presente CSR.
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Sezione 7
SRD03 - Principi di selezione

L’intervento prevede l’utilizzo di criteri di selezione ai sensi dell’art. 79 del Regolamento (UE) n.
2021/2115. Tali criteri sono stabiliti dall’Autorità di Gestione sulla base dei seguenti principi:

• P01 – tipologia del beneficiario:

• priorità a domande presentate da soggetti giovani;

• priorità a domande presentate da soggetti di genere femminile  (in caso di persona
giuridica, rappresentante legale del beneficiario);

• P02 – localizzazione geografica:

priorità a interventi localizzati in aree C2 e D, zone Natura 2000 e in altre aree ad alto
valore naturalistico, al fine di favorire le aree marginali;

• P03 - tipologia di funzione creata/sviluppata con l’intervento:

priorità a domande con investimenti che permettano di incrementare l’occupazione   o le
giornate lavorative;

• P05 – tipologia di investimento:

priorità a domande relative a investimenti che non consumano nuovo suolo

• P07 – qualificazione sociale dell’impresa:

priorità alle domande che prevedano diversificazione in ambito sociale

A  parità  di  punteggio,  verrà  data  priorità   al  beneficiario  più  giovane.  Nel  caso  delle  forme
associative, la priorità verrà assegnata in base all’età del rappresentante legale, il più giovane in
caso di più rappresentanti legali.

I punteggi minimi da raggiungere per poter beneficiare del sostegno saranno stabiliti nei criteri da
presentare al Comitato di Monitoraggio.

Sezione 8

SRD03 -  Forma e tassi di sostegno

Forma di sostegno: Sovvenzione in conto capitale

Tipo di sostegno: Rimborso dei costi elegibili

Intensità di aiuto (% rispetto alla spesa ammissibile a contributo)

Aliquota base 40%

Maggiorazioni + 10% rispetto all’aliquota base per localizzazione del beneficiario
in zona montana (ai sensi dell’Art.32, paragrafo 1, lett.a) del Reg. 
(UE) n. 1305/2013)

+ 10% rispetto all’aliquota base per  giovani agricoltori 
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Sezione 9

SRD03 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

Demarcazione

L’intervento opera in complementarietà con le misure ad investimento attivate nell’ambito degli
interventi settoriali del PSP.

La demarcazione con gli  interventi del settore vitivinicolo è stabilita dal D.M. vigente dell’OCM
vino.
La  demarcazione  con  gli  interventi  del  settore  apistico  è  stabilita  dal  D.M.  vigente  dell’OCM
apistico e dal Sottoprogramma regionale apicoltura 2023-2027 vigente.
Gli uffici istruttori delle domande di sostegno verificano l'ammissibilità delle operazioni attraverso
un adeguato sistema informatico di controllo.

E’ possibile la complementarietà con altre fonti di finanziamento (regionali, nazionali, comunitarie),
garantendo la necessità di escludere il doppio finanziamento.

Sezione 10

SRD03 - Aiuti di Stato

Per gli interventi che ricadono al di fuori dell’Allegato I del TFUE si fa riferimento alla pertinente 
base giuridica comunitaria.
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